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WT Barcellona '92 doveva essere l'Olimpiade della riunifìcazione 
ti E invece la fine dell'Unione Sovietica, la crisi jugoslava, 
I ARIA le difficoltà del processo democratico in Sudafrica, hanno 

• • • • • finito per trasformarla nei Giochi della «disgregazione» 

Divìsi più che mai 
Dove non arrivava la politica, spesso arrivava lo 
sport e i Giochi di Barcellona venivano definiti, spe
ranzosamente, come le «Olimpiadi della riunifica
zione». Ma la dissoluzione dell'Urss, della Jugoslavia 
e i problemi ancora aperti in Sudafrica, presentano 
un quadro molto più preoccupante. E in questo 
quadro tra poco meno di un mese si apriranno i 
Giochi. Saranno «della disgregazione»? 

FRANCESCO REA 

v:la 

M Olimpia, nei mesi di lu
glio e agosto, ospitava i Giochi 
Sacri dedicati al Dio Zeus. Cin- -
que giorni nei quali gli atleti, in 
rappresentanza di tutte le po
polazioni della Grecia, si ci
mentavano in varie gare sporti
ve. In quei cinque giorni qua
lunque guerra si fermava, una 
tregua si imponeva su tutto il 
territorio ellenico. E grande era 
la gloria per i vincitori. Ma que
sta è stona antica, eppure quel 
sentimento di fratellanza che 
lo sport riusciva a risvegliare è • 
sempre stato una caratteristica ' 
di questo importante avveni
mento sportivo. - E probfbil-
mente a questo pensava De 
Coubertaine quando dette il 
via alle Olimpiadi moderne. 
D'altronde il celebre "l'impor
tante è partecipare» non è altro 
che la sintesi di questo concet
to, per il quale il confronto at
letico non deve avere motivi di 
risentimento. In effetti nella ' 
storia delle Olimpiadi questo 
sentimento è stato più o meno 
rispettato, nonostante Hitler, 
alla vigilia della seconda guer- • 
ra mondiale. Oppure nel '72 a 
Monaco, quando i Giochi furo
no teatro di uno dei più gravi 
atti di terrorismo. Ma la fratel
lanza sportiva rimaneva co
munque salva. •• - • 

I problemi più gravi sorsero 
all'indomani dell'invasione so
vietica dell'Afghanistan, nel i 
1979..Le Olimpiadi di Mosca 
dell'anno (successive furono, 
inlatti, disertate da molti paesi 
occidentali. Stati Uniti in testa 
e più volte si vide sventolare la 
bandiera dei Giochi in rappre
sentanza di quelle nazioni, tra 
cui l'Italia, che pur non accet
tando pienamente il boicottag
gio, esprimevano la loro prote
sta per il grave atto di ingeren

za sovietica. Un problema che 
si è riproposto quattro anni do-

• pò a Los Angeles. Quasi tutti i 
paesi dell'Est disertarono quel
l'Olimpiade. Andò meglio a 
Seul, nel 1988, ma i contrasti 
tra le due Coree influirono su 
quella manifestazione. L'av
vento di Gorbaciov in Urss, il 
crollo del muro di Berlino 
nell'89. la fine della guerra 
fredda e dell'imperialismo so
vietico, che sganciava le nazio
ni satelliti, la liberazione di 
Mandela e la riapertura del 
confronto politico in Sudafri
ca, facevano T pensare alle 
Olimpiadi di Barcellona come 
a quelle della riunificazione. 
Una convizione espressa all'i
nizio di quest'anno da Joseph 
Miquel Abaci, responsabile del 
Comitato organizzatore dei 
Giochi di Barcellona. Una pre
visione destinata, purtroppo, 
ad essere smentita. L'Unione 
Sovietica non esiste più, la Ju
goslavia neanche, la Cecoslo
vacchia è pronto a dividersi, il 
Sudafnca è ancora lontano 
dalla democrazia. Sono que
stioni ancora aperte e non cer
to vicine alla soluzione. Sicura
mente i problemi per questi 
stati sono molto differenti. 

La disintegrazione dell'U
nione Sovietica ha lasciato un 
proprio erede che dovrebbe 
essere la Comunità di Stati In
dipendenti. Undici dei quindi
ci Mali formanti l'ex Urss che 
hanno dato vita ad una confe
derazione. Ma il problema è 
meno semplice. Se identifica
zione c'è stata, questa è avve
nuta con la Russia, che ha for
malmente preso il posto del
l'Urss al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Un mec
canismo che però lascia in 
ombra le altre realta. Prima fra 

In alto a destra, il presidente 
del Ciò, lo spagnolo 
Juan Antonio Samaranch. 
Monaco 72: Le bandiere • 
a mezz'asta sotto la fiaccola 
olimpica, per la morte 
degli 11 israeliani uccisi 
dai terroristi palestinesi; 
Sotto, la polizia spagnola 
durante un'esercitazione 
per Barcellona '92. 

tutte l'Ucraina, che ha chiesto 
di essere riconosciuta dagli or
ganismi sportivi intemazionali. 
E cosi hanno fatto la Bielorus
sia e l'Armenia. Quanto regge
rà dunque la dicitura Csi? Una . 
domanda più che lecita se si 
considera che a livello giorna
listico spesso la sigla Csi viene . 
considerata intercambiabile 
con Russia. E il problema della 
disgregazione si amplifica 
considerando quegli stati che 
non fanno parte della Csi, co
me i paesi baltici: Lettonia, -
Estonia, Lituania, Georgia e ' 
Moldavia. Tutte nazioni che 
hanno fatto domanda di affi
liazione agli organismi sportivi . 
intemazionali. Come pure la 

Mongolia e le Isole Caiman. . 
Ancora più spinoso il caso 

Jugoslavia. L'ex • federazione t 
slava è sconvolta da una guer
ra civile, dopo Che l'uscita del
la Croazia e della Slovenia ne 
ha sancito la fine. Croazia e 
Slovenia hanno ottenuto il ri-
coscimento ufficiale, ma per la • 
Jugoslavia, nata.dalle,ceneri 
della precedente, confedera
zione, le Olimpiadi resteranno 
un sogno. L'embargo intema
zionale l'ha infatti esclusa dai 
Giochi di Barcellona. F. co
munque un caso che gli orga
nismi sportivi affronteranno, ' 
nella vana speranza di ricucire ' 
nello sport ciò che interessi 
politici ed economici hanno . 

diviso. Inoltre si tratta di una si
tuazione in continuo movi
mento e trasformazione, il che 
rende difficile una soluzione ' 
certa. Di questi giorni il caso 
del Sudafrica. Riammesso l'an
no passato alle competizioni 
intemazionali, dopo un'esclu
sione durata 30 anni, in virtù ' 
delie-aperture dal-govemo Oe 
Klerk, della liberazione di Nel- i 
son Mandela e dell'avvio di un 
dialogo tra governo e Africa ' 
National Congress, i suoi pro
blemi interni sono tutt'altro ,• 
che risolti. Il paese è sconvolto . 
giornalmente da fatti di san- *• 
gue, l'ultimo dei quali, la strage 
della baraccopoli di Boipa-
tong, ha provocato la morte di 

•Vs-l 

42 persone. Proprio per questo 
l'Anc ha chiesto una moratoria 
sportiva, il ritiro cioè del Suda
frica da tutte le competizioni 
sportive intemazionali, com
prese le Olimpiadi di Barcello
na, almeno fino a che la situa
zione politica intema non si 
sarà normalizzata. Una propo
sta condivisa dal vescovo an- '. 
glicano Desmond Tutu1/ prò-' 
mio Nobel per la pace. E cosi, 
gli organismi sportivi ora temo
no che il Sudafrica non parte
cipi ai Giochi. D'altronde il re
ferente politico per i paesi "oc
cidentali» e sempre stato, giu
stamente, l'Anc. E tale rimane. ; 
Insomma queste Olimpiadi 
tutto sembrano meno che un ' 

momento unificante. Ammes
so che tutti i paesi riescano alla 
(ine a parteciparvi, quante 
bandiere vedremo sfilare e 
quanti saranno gli stati che . 

, adotteranno l'inno dei Giochi 
come proprio? Mai come ora il -

, mondo sembra andare verso " 
la parcellizzazione. . Tutto . il 
contrario, o almeno appare, di ;, 

' quel concetto di governo mon- -
diale che da anni si auspica. * 
Potrà essere questo uno scotto <• 

' necessario da pagare per un " 
futuro dove nazioni e etnie ab
biano la loro effettiva autode- ' 

; terminazione, ma certo questi \ 
• Giochi • non passeranno alla ' 

storia come le «Olimpiadi della 
ramificazione». • - •• • • .. v 

Il presidente del Ciò, Samaranch, sta trasformando i Giochi di Barcellona in uno smaccato affare per professionisti 
Ed ha un sogno nel cassetto: togliere la boxe a favore di bocce e sci nautico. È la fine del dilettantismo decoubertiniano? 

Olimpiadi, non per soldi ma per denaro 
Il presidente del Ciò, Samaranch, sta trasformando 
le Olimpiadi in un'affare per professionisti, atleti e 
sponsor. Sembra finire l'era del dilettantismo, che 
da De Coubertin, padre dei Giochi moderni, ad Ave-
ry Brundage, era stata rigidamente sostenuta. E Sa
maranch ha anche un sogno nel cassetto: togliere la 
boxe a favore di bocce e sci nautico. Eppure il pugi
lato fa parte della storia dei Giochi Sacri a Zeus. 

GIUSEPPE SIGNORI 

MI 11 barone parigino Pierre 
- de Coubertin ed Avery Brunda-
'',. gè, uno dei suoi più rigidi suc-
*' cessoli come presidente del 

Cornile International Olympi-
que. in questi giorni devono ri-

" voltarsi indignati - nelle loro 
•" tombe, il primo a Ginevra, l'ai-> 
" tro in California. - -, -

Lo spagnolo Juan Antonio 
• ' Samaranch, attuale presidente . 

;' del Ciò, ha tramutato l'Olim
piade moderna in uno sfaccia-

, ' to affare per professionisti (at-
leti e «sponsors») e i «Giochi» di 
Barcellona (1992)", iuentesimi 
dal 1896 (le due guerre mon-

.< diali bloccarono quelli 'del 
' 1916.1940 e 1944) rischiano il 
; caos organizzativo, la polemi-
' ca politica dopo quanto ac

cadde nell'Urss ed in Jugosla
via, il collasso finanziano co
me, drammaticamente, suc-

'•" cesse a Montreal, Canada, nel 
, 1976. 

Sportivamente la situazione, 
'• a Montreal, venne salvata da 
*' grandi campioni come il cuba

no Juanlorena medaglia d'oro 
", nei 400 e 800 metri; dalla gin

nasta romena Comaneci; so
prattutto dai pugili statunitensi 

• medaglie d'oro nei superlegge-
ri («Sugar» Ray Léonard), nei 

; medi (Michael Spinks) e nei 
medìomassimi (Leon Spinks) 

• per non parlare del massimo ' 
': cubano Teofilo Stevenson al 
• suo secondo trionfo consecuti

vo dopo Monaco (1972) men
tre il terzo oro lo meritò a Mo- " 

' sca (1980) pareggiando l'ex

ploit del poderoso «southpaw» 
ungherese Laszlo Papp vinci
tore nei media Londra (1948) 
quindi nei super-welters a Hel
sinki (1952) ed a Melbourne 
(1956) contro il portoricano 
José Torres che, da professio- • 
nista. meritò il mondiale dei 
mediomassimi (1965) strap
pandolo al magnifico Willie 
Pastrano formatosi nel "gym» 
di Angelo Dundee assieme a 
Cassius Clay che meritò l'oro 
dei mediomassimi all'Olimpia
de di Roma (1960). . • 

Ebbene l'attuale presidente 
del Go, Samaranch, deve co
noscere ben poco di sport e 
addirittura niente della Storia 
delle Olimpiadi antiche e mo
derne. Lo spagnolo vuol toglie
re dal programma dei «Giochi» 
il pugilato, uno dei pilastri del
le 286 edizioni dell'antichità e 
di quelle rinate nel 1896. L'O
limpiade che dal 472 avanti 
Cristo fu portata a cinque gior
ni di durata, iniziata con il pu
gilato e comprendeva, fra l'al
tro, corse di mezzofondo, cor
se di fondo, il salto in alto ed in 
lungo, il pentathlon, i lanci del 
disco e del giavellotto, il Pan
crazio una specie di pugilato 
misto alla lotta, un miscuglio di 
violenza crudele, di astuzie ora 
vietale sia nella "boxe», sia nel
la lotta greco-romana. 

Durante le Olimpiadi anche 
le guerre si fermavano: insom
ma era un avvenimento di 
straordinaria importanza. I,a 

Leggenda del pugilato, che esi
ste da sempre e per sempre 
continuerà, attrasse Omero, 
Tito Lucrezio poeta e filosofo 
come altri filosofi da Plutarco 
da Atene a Plutarco da Chero-
nea che preferirono il combat
timento a pugni alla lotta, alla 
corsa, ai salti, ai lanci. 

Il pugilato è sacrificio, dolo
re, lealtà, spettacolo e nelle 
Olimpiadi diventa un protago
nista. Abbiamo citato alcuni 
grandi, mitici "boxeurs» mo
derni ma senza dilungarci . 
troppo possiamo aggiungere i 
moscaFrankicGenaro (1920), 
Rdel La Barba (1924). Pascal 
Perez (1948) che da profes
sionisti vinsero il mondiale dei 
loro pesi. Altri titoli mondiali 
sono stati meritati da Floyd 
Patterson • (massimi). Nino 
Benvenuti (medi-jr. e medi), 
Joe Frazier (massimi), George 
•Big» Foreman (massimi) Per-
nel Whitaker (leggeri), Mel-
drick Taylor (welters-jr. e wel-
ters) oltre naturalmente da 
Cassius Clay (massimi), «Su
gar» Ray Léonard (welters, me-
di-jr., medi, super-medi e me
diomassimi) e dai fratelli Mi
chael e Leon Spinks: il primo 
vinse le Cinture dei mediomas- • 
simì e dei massimi. Anche lo . 
svedese Ingemar Johansson 
medaglia d'argento (1952), il 
mediomassimo del Missouri , 
Virgil Hill medaglia d'argento a 
Los Angeles (1984) sono di- ' 
ventati campioni del mondo. 
Persino una medaglia di bron
zo ancora a Los Angeles nel 
( 1984), Evander Holyfield del
l'Alabama, ò oggi il più forte 
massimo in circolazione oltre 
essere l'atleta meglio pagato ' 
del 1991:circa 80 miliardi di li
re contro 1 42 miliardi di lire di 
Mike Tyson. Dietro ai due pugi
li ci sono Michael Jordan (bas
ket). George «Big» Foreman 
(boxe), Ayrton Senna (auto), 
Alain Prost (auto) e tutti gli al
tri campioni parecchio distan
ziati. 

Dunque anche nel campo 
monetario il pugilato conta e 
vince. Rappresenta lo spetta
colo più seguito malgrado gli 
orari bislacchi delle nostre tir. 
medagliati e non medagliati di : 
tutte le Olimpiadi diventano 
dei professionisti di pnmo or
dine. 

Dal 1904 (St. Louis) al 1988 U 
(Seoul) sul podio sono state . 
distribuileai«boxeurs»ben6ll -. 
medaglie d'oro, d'argento, di 
bronzo, nemmeno una ha pre
miato un pugile spagnolo. For- •• 
se per questo motivo Juan An- , 
Ionio Samaranch ritiene il pu
gilato inutile per la gloria dello 
sport spagnolo. Eppure nel 
professionismo ricordiamo 
«boxeurs» iberici di ottimo va
lore come il peso massimo ' 
Paulino Uzcudun che strappò •' 
ad Ermino Spalla l'europeo 
(Barcellona. 1926), come il 
piuma José Girones, come il : 
medio Ignacio Ara che a Parigi 
(1934) impegnò a fondo Mar
cel Thil campione del mondo . 
delle. 160 libbre». 

Forse Samaranch vuole pas
sare alla storia come Nerone 
che, nella sua follia, voleva 
bruciare tutti gli stadi olimpici 
di Atene e Sparta, di Roma ed * 
ovunque. Oppure come Am
brogio, vescovo di Milano, che 
nel 369° anno dopo Cristo im
pose all'imperatore Teodosio -
Il la soppressione delle Olim
piadi. Per il sant'uomo ambro- , 
siano i «Giochi» erano immora
li, violenti (in particolare il 
Pancrazio). inoltre nel loro fa
natismo gli spettatori conside
ravano dei 1 vincitori del pugi
lato, delle corse, degli altri 
sports. - •• >.; 

Gli attuali intendimenti di 
Samaranch. • presidente del 
Ciò, preoccupano in particola- , 
re Ermanno Marchiaro presi-
dento della Federazione pugili
stica italiana che ama il dilet
tantismo tollerando il profes
sionismo. 

Oggi, però, il dilettantismo è 

Roma 1960. 
Nino Benvenuti 
mostra l'oro 
olimpico -• -
conquistato 
nella categona 
del medi. 

scomparso ed alle Olimpiadi ' 
partecipano tutti professionisti • 
nel tennis, nel pugilato, nella ' 
vela, per non parlare dell'atle
tica leggera e del calcio. Pierre 
de Fredi barone de Coubertin, 
padre delle Olimpiadi moder
ne, ne sarebbe desolato. L'o-
limpismo doveva essere asso
lutamente dilettantistico per il 
barone che rimane presidente 
dei Ciò sino al 1925 come per i 
suoi successori, il belga Baillet 
Latour (1925-1941), lo svede
se Elstroem (1941-1952) sino 
ad amvare allo statunitense 
Avery Brundage. "e 

Costoro furono implacabili 
con i professionisti o pseudo 
tali: il pellerossa James Francis 
Thorpe detto Wa-Tho-Huch 
(Sentiero lucente) fu privato a 
Stoccolma (1912) delle me
daglie vinte nel pentathlon e 

nel decathlon mentre il norve
gese Charles Hoff, il primo a 
superare i quattr metri. (m. 
4,252 nel 1925) non lu am-, 
messo all'Olimpiade di Am
sterdam (1928).e il podista 
Paavo Nurmi, finlandese, alle , 
Olimpiadi < di Los Angeles ' 
(1932). mpntie lo sciatore (di- . 
scesista) tedesco Karl Schranz 
venne scacciato da Sapporo 
( 1972). Giappone, dal severis
simo Avery Brundage. ••••• 

Poi amvò il caos, il «busi- . 
ne*is», il professionismo e Juan ; 
Anlono Samaranch che. nella '' 
Olimpiade di Atlanta (I99C), • 
vuolecscluderre il pugilato. At
lanta, Georgia, e già una sede , 
discutibile per una Olimpiade 
ottenuta con il trucco e milioni 
di dollari mentre la sede logica 
era Atene. Grecia, nel centena
rio dei primi «Giochi» che ini

ziarono nello stadio (a forma 
di U) davanti a 50mila ateniesi 
luncdl< 6 apnle 1896, ossia 
2672 anni dopo la prima Olim
piade antica. - . . . • , • 

Era presente anche re Gior
gio I di Grecia con tutta la sua 
lamigliac fu lui a pronunciare 
la solita formula: «...Dichiaro 
aperti • i ' Giochi della prima . 
Olimpiade dell'Era * moder- * 
na...». Erano le ore 15 di quel ; 
pomeriggio di sole L'Olimpia
de si chiuse il 15 aprile 1896. j 
Non era presente alcun atleta ' 
italiano. *< . - •% • 

Lo spauracchio di Atlanta 
ha spinto Ermanno Marchiaro • 
a promuovere una conferenza 
stampa a Milano (8 marzo) 
per discutere sulla faccenda. ' 
Dal 1920 al-1936 i dilettanti •. 
•azzurri» hanno meritato nove 
medaglie (4 oro, 3 argento. 2 

Rally: 
Sainz domina 
in Nuova 
Zelanda 

\x> spagnolo Carlos Sain;: (nella loto), su Toyota, ha vinto 1 
Rally della Nuova Zelanda portandosi al comando della 
classifica generale piloti. Il campione del mondo '90, terzo ' 
in graduatoria prima del 'ally neozelandese, ha ora 15 punti . 
di vantaggio sull'ex leader e'detentore del titolo, il finlande
se Juha Kankkunen, e sul francese Auriol, entrambi assenti ., 
in Nuova Zelanda. Secondo posto per l'italiano Piero Lialti J 
su Lancia Delta a 4'30", 'erzo l'australiano Ross Dunkerton -
«u Mitsubishi a I0'12". ..-> •. 

Preolimpica Usai 
dì basket Cuba 
travolta (136-57) 
dagli americani 

La rappresentativa del bas
ket Usa selezionata per le 
Olimpiadi (con i campioni 
del professionismo come 
Jordan. Bird, Robinson, 
Barkley e Magic Johnson) 
ha stravinto nel debutto del 

_ -____s^_ ->^_-___— torneo preolimpico ameri
cano, travolgendo Cuba per 

136-57 (67-27). Nei festival delle marcature ha brillato Berk-
ley, ventidue punti, prodottosi in splendide schiacciate a ca
nestro, seguito da Bird (17). .. ... . . . . . , ; i -• , 

Il venticinquenne forlivese 
Vincenzo Sospiri su Dallara 
Mugen si è imposto nel 33" 
G.P. Lottena di F.3 disputato- • 
si sabato su! circuito di Mon
za regalando i 2 miliardi del 
primo premio al possessore 

_ ._ _ _ __ __- del biglietto sene O n.60862 
venduto a Vercelli. Il vincito

re, alla sua pnma affermazione in formula 3, ha percorso i 
21 gin in 38'08"479 alla media di 191,603 km/h ed ha prece
duto il brasiliano compagno di scuderia Niko Palharcs di 
<1"279 ed il pilota bergamasco Michele Gasparini (Dallara 
Alfa Romeo) di 5"418. Al comando della classifica tricolore , 
Palhares., . . - <- - ., . ' ... . » „, 

Formula 3 
CP Lotterìa 
A Monza 
vince Sospiri 

Pallanuoto 
All'Italia 
il 4 Nazioni 
di Catania 

L'Italia di pallanuoto ha vin
to ien il Torneo 4 Nazioni di -
Catania. Ien gli azzurri han- • 
no sconfitto la Spagna 9-8 
con reti di D'Altrui (2), Fer
retti (2). Bovo (2). Calda-' 
rella, Silipo e Franco Porzio 

—__—_•—^_—_••__- (ngore). 11 gol decisivo ti 
stato proprio quello di Por- • 

zio che ha dato la vittoria all'Italia. Protesta plateale dal par- '• 
te del et della Spagna, Matutinovic. per l'assegnazione del ri- > 
gore da parte dell arbitro francese Demey. Gli Usa sono finiti . 
secondi e la Spagna terza che, però, per protesta ha rifiutato -
i ' P r e m i o ' .- - - ." i. • ! . ' ( . . ' , . . - - . - • : - • _ - > . , ' 

Dionisio Lequaglie e Andrea ' 
Ghiurghi sono i vinciton del
la tappa di Padova - del- t 
l'O'Neil tour di beach volley. • 
In sessanta minuti i due ita- ; 
liani hanno avuto la meglio 
sulla coppia ex-sovietica, 
Sapega e Tcheremisov, 12-
10, 12-6 il punteggio. Le 

rey e Eddo-Fallowfield, sono sta-
r il circuito Gatorade Beach Tro- • 
i Sanguanim-Castagnoli su Wan- • 

A Lequaglie 
e Ghiurghi la 
tappa padovana 
di Deach volley 

coppie più attese. Curci-Car 
te fermate in semifinale. Pei 
phy, a Cervia si sono imposi 
deler-Ribanch. 

Motocross 
In Irlanda 
tre Yamaha 
sul podio 

Nella 7* prova del campio
nato mondiale della classe 
250, il Gran Premio d'Irlan
da, disputato a Killinchy, , 
netta affermazione del team ; 
Chesterfield-Yamaha: tre pi- • 
loti sul podio. Successo di 

_ > _ » _ _ « Donny Schmid! davanti ad -
Alex Puzare Bob Moore. I tre ' 

piloti sono ora anche al coniando-ddla graduatoria genera--
le. Prossimo appuntamento !!• T2 luglio a Maracay in Vene- ' 
zuela. ,. „ • , --... » -w,-

È Bersellini 
il nuovo 
tecnico 
del Bologna 

Sara Eugenio Bersellini il 
nuovo allenatore del Bolo- " 
gna. L'annuncio ven-à dato 
mercoledì dopo che si sa- ; 
ranno svolte (e riunioni del ,-
consiglio di ammnistrazione ' 

. ' e dei rappresentanti della "• 
- > _ _ _ _ ^ _ » — _ _ _ » _ i Fin Sport, la finanziaria del1: ' 

società rossoblu. Bersellini, « 
56 anni, ha allenato Lecce, Como, Cesena, Sampdoria, Inter > 
(vincendo io scudetto nel 11)80) Torino, Fiorentina, Avelli- • 
no, Ascoli. Nell'ultimo campionato di B ria guidato il Mode
na ma è stato sostituito da Oddo. ... • - . - , - , , 

Spareggi C2: pari 
traValdagno 
eCerveteri «••' 
Torino campione 
«Primavera» 

Ceiveteri-Valdagno, ' prima 
' partita del girone a tre (la \ 
terza squadra è il Teramo) >" 
per la permanenza in C/2, si *' 
è chiusa con il risultato di !-
1. Mercoledì 1° luglio è in ' 
programma Teramo-Valda-
gno, domenica prossimasi ' 

• . chiuderà con Cerveteri-Te- , 
ramo. Nel campionato «primavera», titolo al Torino, uscito . 
vittorioso per 4 a 3 dal campo di Reggio Calabria. I granata e 
la Reggina avevano impattato (0-0) all'andata. . > * 

MASSIMO FILIPPON. 

Lo sport in tv 
Raiuno. 01.40 Rally: Nuova 

Zelanda. 
Raiduc. 18.20 TGS Sportsera; 

20.15 TG2 Lo sport; 0.10 
Basket: Italia-Slovenia. . 

Raitre. 11.40 Giro della Basi
licata; 15.10 Karaté; 15.35 
Mountain Bike: 16/16.25 
Tennis: tornei di Anzio e 
Reggio Emilia; 18.45 TGS 
Derby. -•». - ->y • :) i. 

Tmc. 13.20 Sport News; 19.00 
Italia-Slovenia, preolimpi-
codi basket; 22.30 Crono, r-

Itallauno. 01.00 Motocicli
smo: G.P. d'Olanda. , 

bronzo) alle Olimpiadi di An
versa, Amsterdam e Berlino. ' 
Nel dopoguerra da Londra,. 
(1948) a Seul (1988) sonoar- .* 
rivale altre 30 medaglie (10, 
oro, 9 argento, ! 1 bronzo) : 
soltanto a Monaco di Baviera ;, 
(1972) ed a Montreal (1976) ' 
siamo rimasti senza. •-

Marchiaro, a Milano, ha invi
tato alcune medaglie d'oro, 
Aureliano Bolognesi (leggeri. 
1952), Nino Benvenuti (wel
ters, 1960) e Francesco Musso 
(piuma 1960). Sono mancati 
De Piccoli (massimi. I960),' 
Patrizio Oliva . (super-leggen, 
1980), Giovanni Parisi (piu
ma, 1988) e Maurizio Stecca 
(piuma, 1984). Avevano im
pegni, oppure se ne fregano 
del futuro delle Olimpiadi? 

Per far mutare parere a Sa
maranch, il tenace presidente 

Totip 
1" " 1) Holocaust •• ' 

CORSA 2) Jackal's Howl 

• 2" 1) Top Imass •; 2 
CORSA 2) Be May Aureole X 

•3' " 1) Magica Vet 
CORSA 2) Manaus • . . 

4* v, 1) Gino Izzo ' 
CORSA 2) Gregory Gar 

5* ^1) Eccome \ 
CORSA 2) Ettore Mas 

6» -" 1) Ibn Tulun 2 
- CORSA 2) Fencimut «.' 1 

' Oggi le quote 

Marchiaro ha un progetto 
straordinario: invitare in Italia • 
tutti i vincitori stranieri delle ' 
Olimpiadi da Cassius Clay a 
Laszlo Papp, da Joe Frazier a 
George «Big» Foreman, da «Su- • 
gar» Ray Léonard a Teofilo Sic-1 
venson a Ray Mercer che, a 
Seul, ebbe l'oro dei massimi, ' 
inoltre tutti i medagliati (oro, 
argento, bronzo) italiani vi
venti da Bolognese a Benvenu
ti, da Lopopolo a Bossi, da At- • 
zon a Pinto e Musso, da Visen
tin a Bozzano. Bepi Ros e Bam
bini, da Francesco Damiani a 
Musone, Oliva, Todisco. Parisi, 
insomma tutti coloro che ven-
nere premiati. Sembra un so
gno ma, a volte, anche i sogni 
diventano realta. Naturalmen- ; 
te • bisognerà invitare anche * 
luan Antonio Samaranch. il ' 
nemico del pugilato. 


